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STRANAMORE 

Castagna 
soddisfatto 
saluta 

MARIA NOVELLA OPRO 

• i MILANO Grafici numen stati­
stiche Sembra la campagna elet­
torale di Forza Italia Invece è il 
consuntivo di Stranamore. il pro­
gramma «vincente > di Canale 5 che 
ha conquistato un telegatto e la se­
ra del 17 aprile ha sfiorato i dieci 
milioni di spettaton Una vera esa­
gerazione il cui mento (o demen­
to') va attnbuito ad Alberto Casta­
gna alla megaproduttnce Fatma 
Ruffini al conduttore «estemo» 
Alessandro Ippolito alla regista Sil­
via Arzuffi e a tutti quelli che non 
vedono l'ora di raccontare i fatti 
propnintv - <-

Fatti d amore' No di Stranamo­
re. cioè di quel sentimento tanto 
particolare che si chiama esibizio­
ne Più che un sentimento, una 
passione travolgente che spinge al 
supermercato del cuore tanti Italia­
ni Ma Alberto Castagna, che di 
questo movimento è I accomodan­
te trascinatore, sostiene che è tutto 
vero sincero, autentico E come 
prove adduce alcuni episodi della 
sua vita passata Racconta che a 19 
anni, per conquistare un amenca-
nina di passaggio, aveva nempito 
di gigantesche dichiarazioni cla­
more tutta la strada della Magliana 
per l'aereoporto Ma «Nancy» volle 
passare da un altra parte e non vi­
de mai niente Poco tempo dopo 
(e pochi amon dopo) il giovane 
Castagna mise da parte i soldi per 
noleggiare un aereo che portava la 
scntta «Raffaella ti amo» Ma la ra­
gazza in questione, quando 1 aereo 
passò sulla sua testa dormiva della 
grossa -> « •> 

E oggi' Oggi Castagna dichiara 
che a Stranamore non ciandrebbe 
«Ho 48 anni e una figlia», dice Ma 
questo non gli impedisce di rac­
contare con accenti vagamente fe-
diani la sua «folgorazione sulla via 
di Arcore» il pnmo incontro con 
pvfron'Berlu^onV'Ia «ir&rf» am­
maliatrice», alla quale, se fosse sta­
to una donna, non avrebbe prò-
pno saputo resistere 'Cosicché 
spiega di aver deciso «per istinto» di 
abbandonare la Rai e i suoi gngi 
funzionan per il sogno berlusco-
mano E a chi gli fa notare che 11-
stinto irr questione valeva due mi­
liardi, Castagna simpaticamente n-
sponde che si, va beh, ma si tratta­
va soprattutto di abbracciare una 
nuova prospettiva Dopo una vita 
da «povero giornalista», sempre in 
giro per il mondo costretto a com­
prarsi le mutande all'aereoporto il 
nostro è diventato un divo Un divo 
che non può più tornare indietro 
ma che cerca di restare normale 

In che modo' Continuando a fa­
re la spesa ad andare a pesca a 
salvaguardare la sua vita privata 
Benché la figlia Carolina di due 
anni lo veda quas1 solo in tv Men­
tre lui si diverte a fare il «frullac-
chione» per l'Italia, un attitudine 
scopertagli da Giampaolo Sodano 
che in Rai non gli fruttava altro che 
lo stipendio da giornalista Nono­
stante I «apoteosi» raggiunta con i 
Fatti nostri superando l amico Fnz-
ZI - * A 

Ovvio che la Rai in seguito ai 
suoi abboccamenti con Berlusco­
ni cercò di nlanciare, offrendo ci­
fre anche superlon ma a quel pun­
to era cosa fatta Al cuor non si co­
manda, come Stranamore insegna 
E, dentro il successo del program­
ma il cuore di Castagna è come la 
sorpresa nell uovo di Pasqua an­
che se è falsa, fa piacere E Casta­
gna piace ha scntto Aldo Grasso, 
per i suoi «occhi inutilmente azzur-
n» Ma lui nsponde che il professo­
re (oggi direttore della radio Rai) 
deve avere la tv in bianco e nero 
Infatti precisa orgogliosamente «i 
miei occhi sono verdi» E la battuta 
sembra appagarlo spronandolo 
ad altre rivelazioni Racconta cosi 
come sia stato convinto dalla fer­
rea Fatma Ruffini a fare Stranamo­
re Poi rivela di avere violentemen­
te ma solo verbalmente reagito ad 
alcune falsità scntte su di lui da col-
leghi giornalisti Parla bene della 
Cuccarmi (e come si potrebbe 
parlarne male') e della Venier 
mentre di Pia Luisa Bianco dice 
che ha una faccia da travestito 
Confessa di vedere quasi solo 
Scherzi a parte e qualche tg (pur­
ché non sia Fede) e alla fine am­
mette che è vero se la piccola Ca­
rolina diventasse come Ambra la 
cosa un pò gli dispiacerebbe un 
pò tanto Infine annuocia che è al­
lo studio un programma segretissi­
mo al posto di Sarà vero Ma il di­
rettore di Canale 5, Giorgio Con lo 
fulmina con lo sguardo E Casta­
gna tace ammiccando 

L'EVENTO. Domani su Videomusic il concerto giapponese di Bob Dylan 

•Un album con canzoni che parlano 
di sesso, nudità, amore, violenza, 
morte, fuga, America, il mondo, la 
vita dopo la morte e la paura»: cosi 
Il regista Jonathan Demme sul 
nuovo lavoro di David Byrne, suo 
amico e collaboratore. Tanti 
sentimenti, Impressioni, Immagini, 
malinconie e visioni sfilano nel 
solchi di questa dozzina di brani 
dell'ex Tal idng Heads, tornato In 
parte vicino a certe atmosfere care 
al suo vecchio gruppo. Disco 
strano, giocato su precisi tocchi di 
chitarre e percussioni, molto 
ritmico e essenziale, piuttosto 
distante dalle ultime passioni 
latine. Ripescando II beat nervoso 
del passato nel singolo «Angela-, 
spingendo su climi più cupi In 
•Crash», firmando un gioiello lungo 
e pensoso come «Strange Rrtual», 
molto TaIMng Heads. Ma anche 
tenendo aperte le strade 
dell'esotismo nello stranito reggae 
di «Ulles of the Valley» e nella 
melodia afro-latina di «You & Ève-: 
Insomma, tante cose da scoprire 
nell'ennesima opera di questo 
genio americano dall'aria 
meditabonda, che riflette a lungo 
prima di rispondere al quesiti del 
cronisti. «In un certo senso questo 
album è una nuova partenza, a 
cominciare dal titolo che è 
semplicemente "David Byrne", 
come si fa di solito per le opere 
prime», spiega. «Inoltre ho seguito 
un procedimento per me insolito 
nel realizzarlo: Innanzitutto ho 
scritto le canzoni, poi ho formato 
un gruppo per suonarle un po' In 
giro, cambiandole e 
aggiustandole. Quindi, sono 

David Byrne 
Un nuovo disco 
che sa 
di Talklng Heads 

andato a registrarle in studio: è 
stata una strana sensazione, come 
se questi brani li conoscessi da un 
sacco di tempo. E anche la band 
era caricata e compatta, con molta 
energia In più». Un'Ispirazione che 
Byrne vuole conservare anche nel 
piccolo tour che toccherà l'Italia il 
3 giugno al teatro Nazionale di 
Milano, con un'anteprima della 
serie «Acustica» Il 2 giugno che 
verrà In seguito trasmessa da 
Videomusic: «L'Idea è di ricreare le 
stesse emozioni del disco: per 
questo proporrò uno spettacolo 
molto scarno, ridotto all'osso. Con 
me ci saranno quattro musicisti e 
lo canterò pezzi vecchi e nuovi, 
alternandoli al racconto di alcune 
storie. Ma tornerò per un tour più 
esteso fra settembre e ottobre». 
Per II momento si segnalano altre 
due uscite dedicate a Byrne: 
l'home-vldeo «Between the Teatri», 
cronaca di un concerto nel New 
Yersey del 1992, e II volume «David 
Byrne & Talklng Heads» 
dell'Arcana, che racchiude tutte le 
liriche con traduzione a fronte dal 
1975 ad oggi. Tra gli altri progetti 
di David, sempre Interessato? 
musiche e culture di altri paesi, ci 
sono la produzione di un disco del 
gruppo giapponese Shoukichl Klna 
e del «combo» africano Zap Marna. 
Smentendo la possibilità di 
riformare I Talklng Heads: «Vorrei 
continuare a far musica col nuovo 
gruppo, sperimentare cose diverse 
e intraprendere altre direzioni: i 
grandi ritorni non mi Interessano. 
Ho seguito qualcuna di queste 
"reunlon": terribili. Ne faccio 
volentieri a meno». < 

[Diego Perugini] Bob Dylan in una foto recente e, sopra, David Byrne 

Rock a tempo di Buddha 
Bob Dylan che canta assieme a un coro di 150 monaci 
buddisti, Jon Bon Jovi accompagnato da un'orchestra tra­
dizionale giapponese, Ry Cooder, Jont Mitchell, Wayne 
Shortere molti altri ancora, in concerto di fronte al grande 
tempio buddista di Nara, in Giappone, in occasione della 
«giornata mondiale per lo sviluppo culturale» promossa 
dall'Unesco. Un evento straordinario che Videomusic tra­
smette domani dalle 12 alle 15 30, in diretta via satellite 

ALBA SOLANO 
m ROMA Ve lo immaginate Bob 
Dylan cantare 77ie Times They Are 
A-Changmg accompagnato da un 
coro di 150 monaci buddisti' Non 
è la visione di qualche vecchio 
frcak in acido ma è propno quello 
che avverrà domani nella lontana 
città di Nara, in Giappone Ci sarà 
Dylan i monaci buddisti e anche 
Jon Bon Jovi Ry Cooder Joni Mit­
chell, un orchestrina tradizionale 
nipponica, il sassofonista Wayne 
Shorter, e altra gente ancora nuni-
ta nello spiazzo di fronte alla ma­

gnificenza del tempio Todaiji uno 
dei più belli e grandi templi buddi­
sti di tutto il mondo costruito nel-
1 ottavo secolo tutto in legno dove 
musicisti dell occidente e dcllo-
riente celebreranno insieme la 
«giornata mondiale per lo sviluppo 
della cultura» promossa dall Une­
sco 

L altro len Manalina Marcucci 
propnetana di Videomusic ha 
chiuso a Londra la trattativa per ac­
quistare i diritti televisivi suila diret­
ta via satellite dell insolito mega­

concerto che sarà trasmesso da 
cinquanta emittcnt in tutto il mon­
do In Italia lo vedremo •dunque su 
Videomusic domani dalle 12 alle 
15 30 «Abbiamo scelto la diretta -
ha detto ieri la Marcucci in confe 
renza stampa - nonostante 1 ora­
no non felice dovuto alla diffcren 
za di fuso col Giappone È la nostra 
linea raccontare in diretta la real­
tà» Una realtà che si annuncia 
straordinanamente spettacolare 
per lo scenario in cui il concerto si 
svolge e per il castone nunisce arti 
sti che raramente hanno modo di 
incontrarsi di ritrovarsi sullo stesso 
palco Direttore musicale del con­
certo sarà 1 inglese Michael Ka-
men già collaboratore di Die Cla-
pton e autore di molta musica per 
film gli ospiti sono Bob Dylan che 
canterà The Times They Are A-
Changmg Ring Them Belh Its A 
Hard Ram insieme al coro dei 150 
monaci buddisti Bon Jovi assieme 
ali orchestra trad.zionale giappo 
nese gli irlandesi Chieftains Ry 
Cooder gli australiani Inxs Joni 

Mitchell Wayne Shorter lex 
Queen Roger Taylor Richie Sam-
bora e un gran numero di musici­
sti giapponesi da Toshinon Kondo 
a Ryu Hongjun Yoshiki e Tomoya-
su Hotel v 

Ancora una volta alla musica 
spetta il compito di mescolare lin­
guaggi e culture in nome della soli­
darietà diceva sempre len la Mar-
cucci sottolineando come la deci­
sione di trasmettere il concerto se­
gna per Videomusic «la continuità 
della linea editoriale» una linea 
aperta a tutti i segnali che dalla 
musica vanno al sociale e vicever­
sa una linea che insiste sempre 
giustamente su valon come la lot 
ta per i diritti civili ed umani la soli­
darietà 1 impegno a favore dei più 
deboli e dei più emarginati II con­
certo promosso dall Unesco va in 
questo senso e non è un episodio 
estemporaneo È solo la prima tap­
pa di un progetto molto più ampio 
che si chiama «Great Musical Expe-
rience («grande espenenza musi­
cale) prodotto dall agenzia bn-

tannica Tributo la stessa che ha al­
lestito fra I altro i concerti del «Nel­
son Mandela Day» e «The Wall» a 
Berlino Gme» continuerà a pro­
porre concerti come quello di Nara 
fino al 2000 ogni anno in qualche 
suggestivo e lontano angolo del 
mondo Nel 95 1 appuntamento 
sarà in Messico a Teotihuacan 
1 anno successivo ci si sposterà fra 
le piramidi in Egitto poi nel 97 a 
Cuba nel 98 fra le antichità di Per-
sepoli in Iran nel 99 in India di 
fronte al grande Taj Mahal e infine 
per il 2000 il progetto ù di approda­
re nel palazzo imperiale dei Ming a 
Pechino nel cuore della citta proi­
bita <• i 

Un ultima annotazione come 
già altre volte in passato anche in 
questa occasione Videomusic si e 
mossa in collaborazione con la Rai 
per la produzione italiana del con­
certo E la Rai da parte sua tornerà 
su questa manifestazione con uno 
speciale che sarà trasmesso su 
Ramno verso la fine dell estate in 
data ancora da decidersi 

TELEVISIONE. Bagnasco e la cultura tornano su Raidue 

Il magma, il capro e i libri 
STEFANIA SCATKNI 

m ROMA Se Pickwick fa ottocen-
tomila noi faremo un milione e sei 
Se Frutterò e Lucentini fanno cin­
quecento, noi faremo un milione 
Si parla di soldi' No si parla di 
ascolti È Mlnoli che presentando 
ti nuovo Punto e a capo lancia la 
sfida Una sfida quantitativa innan­
zitutto visto che il direttore di Rai-
due si sbilancia al punto di affer­
mare «Se non facciamo il doppio 
dell ascolto delle attuali trasmissio­
ni dedicate ai libri, allora abbiamo 
perso» Perso a cosa'Che vuole di­
mostrare Minoli' Che - dice - la 
cultura in tv può fare più ascolto se 
presentata in maniera opportuna 
L assioma di base è il seguente 
«Adottiamo la logica di Guglielmi 
che organizza trasmissioni per di­
mostrare che è inutile parlare di li­
bri a un pubblico che li compra 
già» 

Per giudicare se Punto e a capo 
può sostenere anche una sfida 
qualitativa con i programmi citati 
dovremo aspettare che il program­

ma inizi Punto e a capo- nato da 
una costola di Mixercuttura dice il 
direttore di Raidue - andrà in onda 
in cinque puntate Core 21 30 Rai-
due) a partire da lunedi prossimo 
Conduce il «capro espiatorio» Ar­
naldo Bagnasco Cosi si definisce 
lui stesso, e non per citare lettera­
riamente il dolce Benjamin di Da­
niel Pennac No Solo per dire che 
se ti occupi di cultura diventi un 
povero diavolo che attira strali e 
male parole (da parte di chi fa cul­
tura) Glielo ha detto Zavoli e lui ci 
ha creduto Bisognerebbe sentire 
le altre campane (i cattivi fustiga-
ton) Nel frattempo Arnaldo Ba­
gnasco sfodera tutto il suo sauoir 
faire e dice «Me ne sono sempre 
fregato di tutti i Pivot che sono arri­
vati» 

E allora' direte voi E allora lui 
ha deciso di «nvoluzionare il modo 
di parlare di libri in tv» Sapete co­
me' Invece di partire dal libro per 
parlare di quello che bolle nelle 
pentole della società dei salotti let­

terari degli intellettuali e degli no 
mini di cultura «noi partiremo da 
una tematica per entrare nella 
marginalità e nella complessità 
con le quali un libro tratta questo 
argomento Usciamo dal magma 
per incappare nella realtà 

La tematica della prima puntata 
sarà doppia i libri dei comici e il 
rapporto fra il libro e la tv A passa­
re 'dalla zona corale a quella indi­
viduale dello studio» in altre paro­
le a fare gli ospiti ci saranno Mauri­
zio Costanzo Oliviero Toscani 
Pippo Baudo Gianfranco Funan 
Gian Arturo Ferrari Giobbe Covat-
ta Francesco Salvi Gino e Michele 
Si cerca la polemica mettendo a 
confronto Toscani e Costanzo che 
non la pensano alla stessa maniera 
sulla funzione della t\ nella socie­
tà Si stimola la competitività lan­
ciando una sfida ai librai Poi co 
«I angolo del lancio» lunedì tocca 
allo scrittore esordiente Giuseppe 
Culicchia E ci sarà anche «1 angolo 
dei classici È tutto Se volete rac­
cogliete la sfida Tanto e è Bagna­
sco che fa il capro espiatone 

«Su Salisburgo 
basta polemiche» 
Abbado replica 
a Mortier 
Getta acqua sul fuoco, Claudio 
Abbado (nella foto), all'indomani 
della polemica appiccata sulle 
colonne del quotidiano austriaco 
•Ole Presse» dal condirettore del 
festival di Salisburgo, Gerard 
Montìer. «MI rallegro della -
collaborazione fra I festival di 
Salisburgo per II "Boris Godunov" 
quest'anno e il "Wozzek" nel 

1997», si legge nel comunicato di Abbado e dai Berliner. «E 
spero molto che altri problemi possano essere risolti alla 
luce di questa ottima collaborazione». Oggetto della disputa, 
I'-Otello- che i due festival avrebbero dovuto allestire tra II 
'95 e II '96, con la direzione di Muti. Per motivi economici, 
Mortier ha deciso di allestire invece una «Traviata», ' 
chiedendo, pena le sue dimissioni, di espellere l'-Otello-
anche dal cartellone del festival di Pasqua diretto da 
Abbado. È lo stesso comunicato a ribadire che la produzione 
era stata concordata lo scorso 30 marzo di comune accordo 
e che «qualora Salisburgo dovesse rinunciare alla prima del 
'95, r'Otello" sarà comunque allestito dal festival pasquale 
nel '96». In serata, una lancia In favore di Abbado è stata 
spezzata da Hans Landesmann, membro del Dlrektorium, la 
direzione della manifestazione, che dichiara di aver 
confermato, a nome del festival, la produzione dell'-Otello-
concordata a suo tempo in un intesa che, si legge, «è tuttora 
valida». Mentre II direttore commerciale MI rider precisa: 
•Non credo che una Traviata sia meno costosa dell'Otello». 

LATV 
P! ENRICOVAJME 

Non bevo 
Tamaro calice 

delle soap 

S CRIVEVA (gradevolmente 
al solito) Laura Laurcn/i 
sul primo numero dell de-

venerdì di Repubblica (quello dUla 
spavi nlosa copertina col fenonie 
no Castagna) Sono convinta 
che chi critica le telenovelas e le 
soap operas non le lu ni n viste o 
le ha viste distrattamente per poter 
le sbngativamentc definire cara­
mellose stereotipate ete Scrive 
va Francesco Alberoni sull ultimo 
TiSette del Corderà nspondendo 
ad una lettrice «Non e proprio il 
caso di vergognarsi Le telenovelas 
e Beautiful vengono guardale da 
centinaia di milioni di donne di tut 
to il mondo Questi programmi 
sono un importante espressione 
dell animo umano femminile Gli 
intellettuali e i letterau italiani poi 
sono degli snob Non faccia caso 
alle loro cntichc Scriveva Ennio 
Flaiano (nel Prosano essenziale 
per passare tnossen<ati in società) 
«A chi può interessare A. Sincera­
mente le piace la merda' B Ogni 
tanto per cambiare A. Errore Bi 
sogna mangiarla sempre Ogni tan 
to disgusta C Venite la merda e 
in tavola» 

E il discorso potrebbe finire qui 
Ma potrebbe invece anche conti 
nuarc sottolineando che la npctiti-
vità ottunde o produce tolleranza 
quindi assuefazione infine anche 
dipendenza Co sempre un mo­
mento in cui il peggio nschia di di­
ventare il meglio e il rospo oppor 
tunamentc baciato può trasfor­
marsi in pnncipo azzurro Meditan­
do sulle parole del professor Albc-
roni sono giunto alia preoccupan­
te conclusione di appartenere 
anch io alla categoria «intellettua­
li" Prima ne avevo a volte il sospet­
to ma uscivo dal disagio cercando 
patetiche alternative alla definizio­
ne testimone contribuente citta­
dino passante socio Aei È grazie 
alla televisione e ai suoi esegeti 
che oggi riesco ad ideflUficafim fri 
una citegoriathe Unti danni UT 
fatto sempre e ovunque Ebbene si 
non riesco ad accettare né la fun 
/ione ne i modi d espressione del 
le telenovelas genere che oggi 
grazie al fenomeno della satur izio-
ne della quantità che da modica e 
diventata a rischio subisce una n-
valutazionc E io qui a meditare 
sulle mie carente di sensibilità a 
nfiutare il consumo indefesso prc 
visto da Flaiano per un adegua 
mento del mio gusto ancora per 
versamento snob (°) Non mi piac­
ciono le telenovelas e le soap ope 
ras 

I O CHE RICORDO ingollameli 
ti di perfido olio di fegato di 
merluzzo con I ausilio d un u-

nica fettina di limone non neseo 
ad ingurgitare più d un sorso di Mi 
lagros ne di itanta Barìxirn Sarò 
anche uno spregevole figuro di ini­
qua testardaggine ma come si fa 
ad incunosirsi d un prodotto che 
viene presentato anche su giornali 
affidabili in questo modo «Rmal 
do giunto da poco a Santa Mana 
si scontra con Guglielmo II feroce 
duello spaventa Mana che sollecita 
I intervento dei soldati» O mene 
«La certezza di non sposire un 
giorno I uomo di cui e perduta­
mente innamorata colpisce dolo 
rasamente Anastasia I imminente 
bancarotta dei Mannov impone un 
matrimonio d interesse con Ales 
sandro Damiani» Due sinossi prò 
mozionali pescate a caso assoni 
blate con uno stile in linea con for 
ma e contenuti del prodotto 

Ma non ò il pretonc 'to a ler 
marmi sempre più spesso Ho be­
vuto per curiosità o perversione 
più volte I amaro calne (per usare 
un termine governativo) aella pop 
tv Irnspettosa della grimmatica 
drammaturgica oltre che ferale 
nella esecuzione Prendiamo le ul 
time raffiche di Beautiful sommmi 
strato in overdose Brookc ha par 
tonto una figlioletta anche ]xr il fi 
gliolo del manto (un pò per uno 
non fa male a nessuno) e I ha 
chiamata colpevolmente Bridge! 
dalla infelice fusione del proprio 
nome con quello di Ridgc Questo 
evento ha provocato I allontana 
mento dalla madre del primo figlio 
Enc ir che ò scomparso dallo 
schermo e anche dai dialoghi Do-
VP sta «I importante espressione 
dell animo umano femminile nle 
vata dall Alberom" Qualcuno ini 
aiuti a reperirla E lo stesso mi spie 
ghi bene i ruoli che snobistieaiucn 
te confondo la figlia eli Ridgc i 
Brookc e nipote di Eric ile ui figlio ir 
e fratellastro della piccina dilli 
quale lui e nonno O no7 Roba d i 
ministero della famiglia Ah ecco a 
cosa può servir" quel dicastero ni 
tre che a nmcttcre in discussione la 
legge sull internatone di gravidan 

I 


